
 
                           
 

GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
 

 
 

Si celebra in questa domenica 19 novembre 2023 la settima edizione della 
Giornata mondiale dei Poveri. Il motto di quest’anno è ripreso dal libro di 
Tobia:  

“NON DISTOGLIERE LO SGUARDO DAL POVERO” (Tb 4,7). 
“Viviamo un momento storico che non favorisce l’attenzione verso i più 
poveri. Il volume del richiamo al benessere si alza sempre di più, mentre 
si mette il silenziatore alle voci di chi vive nella povertà… 
È urgente riprendere le parole del santo Papa Giovanni XXIII quando 

scriveva: «Ogni essere umano ha il diritto all’esistenza, all’integrità fisica, ai mezzi 
indispensabili e sufficienti per un dignitoso tenore di vita, specialmente per quanto 
riguarda l’alimentazione, il vestiario, l’abitazione, il riposo, le cure mediche, i servizi 
sociali necessari… ». 
Quanto lavoro abbiamo ancora davanti a noi perché queste parole diventino realtà, 
anche attraverso un serio ed efficace impegno politico e legislativo! Malgrado i limiti e 
talvolta le inadempienze della politica nel vedere e servire il bene comune, possa 
svilupparsi la solidarietà e sussidiarietà di tanti cittadini che credono nel valore 
dell’impegno volontario di dedizione ai poveri.” 

(dal messaggio di Papa Fracesco) 
 

CATECHISTI – ACCOMPAGNATORI  del  VICARIATO PIOVESE 
 

Pomeriggio formativo per tutti i catechisti e gli accompagnatori del nostro 
Vicariato del Piovese:  

SABATO 25 NOVEMBRE dalle 15.00 alle 18.00 presso il Centro Parrocchiale di  
SANTA MARGHERITA DI CODEVIGO. 

Saremo guidati dalla presenza di don Giorgio Bezze.  L’appuntamento alternerà 
momenti di approfondimento della Parola di Dio, di fraternità, di confronto e di 
condivisione.  
 

I CATECHISTI NELLA NOSTRA UNITÁ PASTORALE 
 

Nella prossima  Domenica 26 novembre vogliamo – in modo tutto particolare – 
accompagnare e pregare per i CATECHISTI che, nelle COMUNITÀ PARROCCHIALI dell’UP, 
riceveranno  il “MANDATO”.  

Saranno le COMUNITÁ stesse ad AFFIDARE loro le FAMIGLIE che 
hanno scelto il percoso di Iniziazione Cristiana con i loro figli. 
Quindi: in questo itinerario le FAMIGLIE si AFFIDANO alla 
COMUNITÁ CRISTIANA che - riscoprendosi “grembo che genera alla 
fede” - le AFFIDA ai CATECHISTI  i quali, attraverso un legame 
“ravvicinato” con alcune di loro, accompagneranno il cammino in un 
rinnovato rapporto di fraternità. 

Domenica 19 novembre 2023 

33^ DOMENICA  

del TEMPO ORDINARIO 
        “… secondo le capacità di ciascuno…” 
 
 

 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (25, 14  - 30)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: 
«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi 
beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; 
poi partì.  Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si 
presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai 
consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli 
disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del 
tuo padrone”. 
Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due 
talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, 
sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Si 
presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un 
uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e 
sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. 
Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e 
raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, 
avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 
Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche 
quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”». 
 

LA PAROLA TRA LE MANI 
Oggi, con questa parabola,  Gesù ci fa entrare in maniera profonda con la “logica” del dono, 
offrendoci l’immagine del padrone che affida “talenti” (i suoi beni) ai suoi tre servi, al primo 5, 
al secondo 3, al terzo 1, a ciascuno secondo le proprie capacità.  
La parabola ha un primo immediato significato: il “padrone” è Dio, i servi siamo noi e i talenti 
(leggi anche “doni” “tesori”) sono la sua Parola.  
A tutti il Signore dona un “tesoro”; siamo tutti diversi davanti a lui ma tutti degni di fiducia.  
A ciascuno viene dato il “dono”: siamo tutti ugualmente degni e i diversi talenti che dà ai servi 
stanno ad indicare come ognuno ha capacità differenti.  
Ora, come far fruttare questo “tesoro”? Gesù, innanzitutto, chiede un atteggiamento di fiducia 
nei suoi confronti  e non di paura. Da qui nascono, allora, molte riflessioni: siamo audaci ed 
intraprendenti nel dimostrare con la nostra vita il Vangelo? O pensiamo che Dio sia esigente e 
ci possa punire (e nascondiamo il talento come il terzo servo)?  
Le parole proferite da Gesù, alla fine della parabola, ci offrono una grande verità: ciascuno di 
noi, con le proprie capacità, con consapevolezza e fiducia, può far circolare la Parola del 
Vangelo attraverso gesti semplici ma concreti che sono sinonimi di amore, speranza e fede.  
                                                                                                                                    Roberta Z.  



 

DISCORSO DEL SANTO PADRE FRANCESCO AI 
PARTECIPANTI AL II° INCONTRO INTERNAZIONALE PER I 
RETTORI E GLI OPERATORI DEI SANTUARI 
                                                                          Sabato, 11 novembre 2023 

Cari amici, buongiorno! 
Vi accolgo in occasione del vostro secondo Incontro Internazionale, 
perché ben conoscete la mia attenzione per la vita dei Santuari. 
Ringrazio S.E. Mons. Fisichella per questa iniziativa e per l’impegno 

del Dicastero nella pastorale dei Santuari. Sono luoghi speciali, dove il santo popolo fedele di 
Dio accorre per pregare, per essere consolato e per guardare con maggior fiducia al futuro. 
Si viene al Santuario, anzitutto, per pregare. Da parte nostra è necessario che rimanga 
sempre viva la preoccupazione che i nostri Santuari siano realmente luoghi privilegiati di 
preghiera. So con quanta cura vi si celebra la santa Eucaristia e quanto impegno viene 
dedicato al Sacramento della Riconciliazione. Vi raccomando che, nella scelta dei sacerdoti 
per le Confessioni, vi sia un buon discernimento, perché non accada che quanti si presentano 
al confessionale attirati dalla misericordia del Padre trovino degli ostacoli a vivere una piena 
riconciliazione. Il Sacramento della Riconciliazione è perdonare, sempre, perdonare. Non può 
accadere, specialmente nei Santuari, che trovino degli ostacoli, perché in essi la misericordia 
di Dio chiede di essere espressa in modo sovrabbondante, per la loro stessa natura. Così 
giustamente li percepiscono i fedeli: come luoghi speciali in cui incontrare la grazia di Dio. 
Perdonate sempre come perdona il Padre. Perdonare. 
Nella storia di ogni Santuario è facile toccare con mano la fede del nostro popolo fedele, che 
viene mantenuta viva e alimentata con la preghiera, in primo luogo il Rosario, che aiuta a 
pregare attraverso la meditazione dei misteri della vita di Gesù e della Vergine Maria. Entrare 
spiritualmente in quei misteri, sentendosi parte viva di quanto costituisce la nostra storia di 
salvezza, è un impegno dolce, che dà sapore di Vangelo alla vita quotidiana. 
È importante che nei Santuari si dedichi particolare attenzione all’adorazione. Noi abbiamo 
perso un po’ il senso dell’adorazione, dobbiamo riprenderlo. Forse dobbiamo riscontrare che 
l’ambiente e l’atmosfera delle nostre chiese non sempre invitano a raccogliersi e ad adorare. 
Favorire nei pellegrini l’esperienza del silenzio contemplativo – e non è facile – del silenzio 
adorante, significa aiutarli a fissare lo sguardo sull’essenziale della fede. L’adorazione non è 
un allontanarsi dalla vita; piuttosto è lo spazio per dare senso a tutto, per ricevere il dono 
dell’amore di Dio e poterlo testimoniare nella carità fraterna. Noi possiamo farci la domanda: 
“E io, sono abituato alla preghiera di adorazione?”. È importante rispondere. 
Si va ai Santuari anche per essere consolati. Il mistero della consolazione. Quante persone vi 
si recano perché portano nello spirito e nel corpo un peso, una pena, una preoccupazione! La 
malattia di una persona amata, la perdita di un famigliare, tante situazioni della vita sono 
spesso cause di solitudine e di tristezza, che vengono deposte sull’altare e attendono una 
risposta. La consolazione non è un’idea astratta, e non è fatta prima di tutto di parole, ma di 
una vicinanza compassionevole e tenera, che comprende il dolore e la sofferenza. Questo è 
lo stile di Dio: vicino, compassionevole e tenero. Così è il Signore. Consolare equivale a 
rendere tangibile la misericordia di Dio; per questo il servizio della consolazione non può 
mancare nei nostri Santuari. Quanti hanno la cura del Santuario devono fare proprie le parole 

dell’Apostolo: «Egli ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi 
consolare quelli che si trovano in ogni genere di afflizione con la consolazione con cui noi 
stessi siamo consolati da Dio» (2 Cor 1,4). Una, due, tre, quattro volte in due righe la 
parola consolazione o consolare: è denso questo testo di Paolo. Posso essere segno efficace 
di consolazione nella misura in cui ho sperimentato in prima persona l’essere consolato dalla 
sofferenza salvifica di Gesù e in Lui ho trovato rifugio. Non dimenticare. Nella storia nostra, 
ognuno di noi, ha dei momenti duri, brutti, in cui il Signore ci ha consolato. Non dimenticare 
questo. Ricordare la propria esperienza di consolazione ci aiuterà a consolare gli altri. E 
questa esperienza passa attraverso la maternità di Maria, la “Consolata” per eccellenza. Che 
nei nostri Santuari sovrabbondino la consolazione e la misericordia!  (prima parte) 
 

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 
VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 

www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 
Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 

 

                                         CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 

 

19 Novembre 2023  XXXIII DOMENICA del Tempo Ordinario 

ore   8.00 S. Messa def. fam. Gatto; Benvegnù Ivo  

ore  11.00 S. Messa def. Quaggia Tarcisio, Santina e Gino 

 ore 17.00 S. Messa def. Anselmo e Cristina 
 

20 Novembre LUNEDI’  

ore  17.00 S. Messa def. Lorenzo e Maria; Riccardo e Ada 
 

21 Novembre MARTEDI’ Presentazione della Beata Vergine Maria 

ore  17.00 S. Messa def. Gobbi Remo                       Madonna della Salute 
 

22 Novembre MERCOLEDÌ  

ore  17.00 S. Messa def. Benvegnù Ivo 
 

23 Novembre GIOVEDÌ  

ore  17.00 S. Messa  
 

24 Novembre VENERDI’ GIORNATA MENSILE DI SPIRITUALITA’ 

9.00 - 11.30 tempo di adorazione e confessioni individuali 
16.30 S. Rosario  
17.00 S. Messa Intenzione ( Cristian, Giorgia, Luciano e Marco) suffragio anime dimenticate 
20.30 -22.00 Adorazione eucaristica e preghiera di guarigione per gli ammalati      
                  nel corpo e nello spirito. Preghiera per la pace. 

        

25 Novembre SABATO  

ore  17.00 S. Messa def. Antonietta 
 

26 Novembre 2023 XXXIV DOMENICA del Tempo Ordinario 
          Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo 

ore   8.00 S. Messa def. fam. Gatto; def. Stefani Luigi 
ore  11.00 S. Messa def. Diodato e familiari 
ore  17.00 S. Messa 

http://www.madonnadellegraziepiovedisacco.it/
mailto:maurizio.brasson@gmail.com

